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I Borboni e gli Orleanesi. 

Si dice che il conte di Chambord non 
Voglia pesare. Si è avvicinato alla fron- 
tiera francese più presso che Gant o Brug- 
gia e non sì sa se tosto non ecciterd nuo. 
vamente i suoi fedeli annunziando ad essi 
Si bucina di un 
muovo manifesto che deve pubblicare e di 
il conte di 


‘che si trovi fra loro. 


vin abbov 
Parigi 





mento fra Ini e 
ma non è molto facile lo spie 





‘gato che possano significare tutti questi 
Di tutti 


movimenti e quasto conferenze, 
gl'immaginabili pretendenti il conte di 


Chambord è quello cle può meno rinsoiro. 
Egli è 


la delibe 





nin bel miittino, di trovarsi in mezzo al 
so! popolo, ripigti 
chio tradizi 

mondo, non si sn bone 















giù secondo la sne idee e la teo. 
rin del dritte divino re di Francia e tnt- 
tavia non può essere assunto al trono clie 
suo malgrado, poichè la Francia non.lo 
Dominetà ro che în seguito a_ popolare 
suffragio 61 Enrico V. non si neconcerà 
mai a riconoscere il suffragio popolare e 

zione dell'Assomblea. Pare che Y 
il conte di Chambori aspetti di ovegliarsi | PONEOnO nell'astenera 


Îl filo. delle veo: 
ti monarchiche, rinculare. il 
sino al 18900 








'aperimento: di una repnbblica sonza re 
pabblicani. L'interregno del Tlijers non 
si poteva considerare come cosa stabile , 
ma solo come ta mozzo di arrivare, ben- 
chò lentamente, a qualcho cosa di. stà- 
bile; Favvi certo nn momento in cui la 
nazione si converse al nuo dei rami del- 
l'antica sua dinastia, forse ad entrambi, 
per la formazione di un governo legale. 
Non tollerava con molta pazienza le pra: 
tiche di famiglia, i vani tentativi di con- 
ciliazione; le transazioni per cui davasi 
tanta importanza agl'interessi, dinastici , 
Sì poca ai nazionali. Ciò che travaglia 
maggiormente la Francia è il sno difetto 
}|di ordinamento sociale cagionato dalla 
prolungata mancanza di regolare gover- 
no. Era. naturale il credere che il conte 
di Chambord mettesse in campo vieti pre- 
giudizi, inragionevoli pretensioni, ma non 
così facilmente supponovasi. l'irteseluzio- 
ne, Ia perplessità, l'apparente apatia degli 
Orleanesi. Nessuno desiderava (che ricor. 
ressero alla forza, che violussero le leggi, 
mx nessuno perdonerà loro la cura che 
qualvolta si dissute 
1 |un'importanto questione. 

Il doca d'Anmale si è segnalato. perl 
la limpida sua voce, la forza e l'eleganza | 
del suo discorso, Ja chiarezza o giustezza 















sino al 1759, non tenuto conto di tre re-|delle sue idee: ma Il sno ingegno non 


pubbliche, di dne imperi, di una ventina 


di sperimenti costituzionali, insomma 





tutte le relazioni clie si stabilirono fra il 
popolo frinocss e i suoi reggitori. Egli 
ha la disgrazia di essere nato colla Fran- 
cia appess al collo cone una macina. fi 
imposaltile clie/se ne liberi, nom può sta- 
in modo accettabile, non può re- 
Non. avrebbe. vera- 


bilicvisi 
gnare; nè abdicare. 





lia avuto sinoraealtra carriera che no 
ulfisio dell'assemblea, non si spiegò su 
altro argomento; chie quello di tina, sel 
vaggia tribi dell'Algeria, Nelle questioni 
‘sulla tassa dello mnterie gregge; delle! 
convenzioni commerciali, e. specialmente 
el ritorno del Governo ;a Parigi, i prin- 
cipi d'Orléans lanno credato cha il par- 
tito migliore fosse! quello del silenzio. Sil 











mento difficoltà a venit ‘a patti col po-|ò Bensato fino ad un certo tempo che 


polo, al neconciarsi a'far ‘il re costita- 


zionale. Tranne Ia fantasia del’ ves 
‘illo Dico egli non disdegnerebbe di 
sesondi:» le idee del sno tempo. 
principio conservativo non è che retro: 
Bpettivo: ma egli ha da lottare cogli. è: 
venti degli ultimi ottant'anni. « Non con 
sentirà uiai ad essere il re della rivola: 
zione, 





tazioni violente e non è certo che un ri 


torno al legittimismo. si. potrobbe ‘effet: 


tuare senz'altra violenta mutazione, 
Più facile compito che quello di re 


quello dil fucitore di re. Non è ben certo| 


se i principi di Orléans possano con tutti 


i loro sforzi salire sul trono di Francia, | 
ma non può essere dubbio del potero chie 
lianvo od almeno ebbero di alzare il trono 
dalla polvere. Provarono al loro arrivo 
ja, vicina alla 
rina; quell 
nuova invasione germanica, lutti doman-|tersi 


una nazione umiliata, si 
anarchia, sgomentata dall'idea di 





davano da chi sarebbero governati, im: 


ploravauo un prinoiplo, una bandiera clio 
inspirasse fiducia. Non potevano avere 
lungamente fede « nel governo clie ci di- 
vide meno ne pareva una derisione l'e- 





® (Vedi 1. 49) 
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Manoscritfo d'una dani 





I (Seguito). 


Se tntto quanto avevo udito era vero , 
e n'ero mio malgrado convinta , di che 
cosa. poteva essa accusare smo marito ? 


Era una coss_ affatto mcomprensibilo. 
Giammal, 


momo desiderio, 


— Non temete , le domandat, d'incon- 
trare il signor Fauyel rientrando a casa 


vostra ? Aspettate ancora un momento , 
mio marito v'accompagnerà. 
— Oh no, mi rispoi 








Il suo 


È tuttavia la stato presente dello 
voss in Francia è la consegnenza di mu- 


mi disse ancora , aveva ella 
avuto a soffrire nessuna incomodità, anzi 
pareva bensì che un testimonio invisibile 
la seguisso ovanque, ma solo per vegliare 
sulla sua salute e prevenire ogni suo me- 


sonpirando : credo 
li sappia tutto quello ch'io faccio e 
sono ,, 0 al regola in conseguenza , 


‘essi preferissero di stare nell'ombra. per 
-|la speranza di poter venire a qualche 
i accordo col Toro cagino di Chambord, ma 

assai prima di questo dovevano, essersi 
-(persuasi che avevano a coneiliarsi lal 
«|Francia anzichè { Borboni, che la que- 

atione principalo ora di far socettaro alla 
nazione um principio, non una persona e 
n na po' di abnegazione avrebbero po- 
tuto: compiere la fusione ‘di tutti i par- 
[tt monarehioi, senza neccssità di stipo- 
lire delle convenzioni o anche di dare 
dello spiegazioni all'erede legittimo del 
trono. Alcuni membri del partito modo- 











LI 


Itirdî ‘ed è grandomente acemata l'in: 
tluenza det naturali loro capi. 

Fayvi certamente un tempo che .il prin- 
cipio monarchico avrebbe ottenuto una] 
gran iaggioranza nell'Assemblea, e di 
quella maggioranza avrebbero dovuto met- 
alla, testa il duea di Anmale evil 
|principe di Joinville. Entrambi questi 

figli di Luigi Filippo erano forniti di 
pregevoli doti, i personaggi reali non 
hanno d'uopo di smisorato ingegno per 
faro molta strada, eun principe orlea- 


PIETRE e 





non lo scorgo più, nemmeno da lontano, 
© son meravigliata di quanto è succeduto 
or ora... Ma aimè egli sembra molto ma: 
lato! (Evidentemente. questo era ciò che 
‘maggiormente la preoccapava). Signora , 
vi prego, fate che vostro marito vegli su 
di lui. 

Le yromisi quant'ella volova, tuttavia 
promisi a me stessa di nulla tralasciare 
‘che potesse condurmi alla soluzione del: 
l’enimma. Michele, al quale rascontai ogni 
cosa, fa più di me sorpreso 6 sgomen- 
tato. Iii fece mille domando alle quali 
non potei rispondere, rimase lungamente 
pensieroso, e fini con dirmi gravemente 

— Non faresti meglio cessando d'ov- 
euparti di codesto ? 

— Non occuparmene 1 E perchè? 

Non ottenni da mio marlgo che la se: 
raccomandazione di ‘agire con pra- 
; ne fai poco sorpresa, perelià cono. 
scevo la sua riserva eccessiva. Persistetti 
però nella mia risoluzione. Quantunquo 
le donne , a detta di tutti, abbiano l'in-| 
[gegno fine e sottile, passarono settimano 
‘e settimane senza ch'io giungessi a nulla 
scoprire : onde, mi ritenni per pochissimo 
perspicase © fuî per inmarrirmi affatto di 
coraggio. 








rato. monarchico fanno ancora. qualche 
j tentativo in questo senso, ma forso troppo 





nese avroblia potuto capitanare, senza 
cotitraro viva opposizione , l'Assemblen 
francese com'è. ora composta, Se.i prin- 
oîpî di Orléans hanno porduto. parte del 
loro prestigio , la colpa è tutta di loro ; 
ma sfortunatamente se essi hanno) colpa , 
il danno è della Francia. La Francia, & 
specialmente l'arigi, vanno in cerca di 
un signore, e con tutti i malî e l'umi- 
Îiazione, con tutte le disfatto 6 il disor- 
‘ine recati alla nazione dall'imperintismo, 
si cominela, a pensare che al postutto 
l'impero, non. era un governo si cattivo 
che gli si debba preferire la manonn 
assoluta ‘di governo. Egli è certo che 
tutto ciò che perde Il principio monar- 
‘thico lo guadagna il governo personale e 
coll'avere. tempoteggiato in tutti questi 
mesi i principî di Orlcaus promossero la 
‘tausa dei Bonapirto. Non ostante l'ele- 
zione del Rouher in Corsica e il voto 
Ancora più significanto dei soldati corsi 
dell'esercito, di Parigi non crediamo si 
vicina ln restituzione dell'impero come 
sperano i suoi fautori, ma questa è per 
fermo divenuta più probabile , assai più 
chio non quando erano tornati gli Orlea- 
ncel in Francia e imploravano ‘quell'am- 
ne nell'Assemblea , dn cui seppero 
trarre si poco profitto. Allora l'imperia- 
lismo/era al tatto soreditato , ma posse- 
deva quell'energia © quella risolutezza 
onde mancano deplorabilmento i nionar: 
(Shici. I bonapartisti non fanno sesegna 
mento sopra 1 suffragi dell'Asseniblea, 
non si travagliano di sgarite noi comizi 
i loro ayversarii, sperano in unà sorpresa, 
in un'occasione. che ni presesiti. La loro 
[strategia si pnò compendisre nella mas- 
‘blina : Date colpi pronti e pesanti. (în 

















ATTI UFFICIALI 
La Grezella Tficiate dl 16 fibbnio een; 





1. Un regio decreto (n. 639 sepfier), 
‘del: ‘127 dicembre 1871, coa chi nono. fumati 
[Gli atipenti annessi alle cattetre. dLll'Tstituto| 
tecnico di Brescia, 

9. Un regio decreto (n. 
el 97 dictubre 1871, che ist 
pendi del personale insegi 
teculco di Borgamo. 

9. Un regio decreto (1. 
del 27 dicembre 1671, con cui nell'Istituto 
tecnico ili Bologna é Separato | 
(dello lettore italiane da quollo della ‘ato 
geografia. 

4. Un reglo decreto (1. 059. dicita), 
del 97 dicembre 1871, col qualo è atalilità 
resto l'Istituto techico, di Reggio W'Emilia 
uma cattedra di agron'imin © storin naturale; 
applicata all'egricoltura. 

i. Un regio decreto del 14 dicenbre 
1871, del ministro delle finanze (a. 659 im 
‘decico); con coi domo nominati a far parte 
[della Commisnione fustit la verificazione 
Mel debiti dei, comuni i nccollati 
Stato, ju sostituziono dei cavalieri Tandol 
Pietro e Stazzone Filippo mari 
Mello, l'ave, cav. Albabeso Giuseppe, 
fliere di prefetture, o il car, Niccoleiti Salta: 
tore, consigliere di ‘apjello. 

9. Un regio decreto (1. 571), del 95 
‘gennaio 1872, col qualo è stabilita per Ia ca 
riva di presidente del tribuuate supromo di 
Guerra è di mariua l'anna indennità. di lire 
suille duecento in watituziono di quella fissata 
(dal R. decreto 19 dicembre 1807. 





830 oetiea) 
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Noi invitayamo sovente Il sig. Fauvel, 
ce spesso accettava; sua ‘moglie, s'in- 
tende, era sempre compresa negl'inviti, 
sempre ci rispondeva con nn. invaria- 
bile rifluto. Il dottoro prese. insensibil- 
mente l'abitudine di voniro da noi di- 
verse \volte per settimana, e pareva sempre 
maggiormente compiacersi della nostra 
compagnia; egli però non poteva ignorat: 
che sua moglie si recava pure a vederci 
negli altri giorni, pereliò spesso sulla 
mia tavola trovava lavori e libri cl'egli 
‘diceva riconoscere a lol appartezenti; 
‘non fu wai che facesse (a ciò alcuna 









: | allusione, o che solamente. mostrasse di 


badarci. 
I 


Il tempo passava rapidamente; mio ma- 
rito era diventato grande amico del dot- 
tore Funvel. Boneliò questi fosse con me 
Buono © cortese, Uittavia nutrivo come 
un'ombra di sospetto, e non potevo fare 
‘a meno di conservare un sentimento di 
rancore verso di lui. I suol modi facili e 
‘sesmplici senza la menoma eocentiJoltà, la 
[sua ecceseiva gentilezza, è soprattutto 

















Wn regio decreta (1. 679), del 28 
(gendaio 1978, preceduto da relazione ‘ri Re, 
con cui si modificano i regolamenti per le som: 
toltnistrazioii alle troppe in ni 

8. Nomine nell'Ordine equestro della Co: 
tone d'Itali 














no î benezi che roca que- 





Essa atabili magazzini sociali, în eni lo 
ali derrate: pate, viuo, firime, prete, 
encoaro, caffî, sono veudiita si s'ci al presso 
dii cito all'inigroano. 


















9. Disponiziont nol. personale dipéi-| Tuoitre la Sceietà tiene aperto sale di let 
denta dal Ilinintero dell'interno. mell'i In'alo di sia sede, ovo; tro- 
10. La motizia che, in segnito ad auto-| vansi gio libri seslti ed intereneonti. 
rierazione avute da S. M. in udienza dell 21| I priacipli di ce/nimin di previlenza che 
gehmaio 1874, Îl ifiuistto della. marina hu | informano, questo. Società sono degni della più 





esso li aicozione onorevole AL valore di 

ina al pesontore Tavag 

Peschici, per nyer salvato di 

V'equipaiogio dol pilago nazî i 

naufragato il 19 ottobre 1871 wulla spiaggia 
latmsta Curmaio presso Rodi, 


















CRONACA ( CITTADINA 


<@ Il Consiglio comunale terri 
‘tuesta serà pubblica seduta alle ore 7 112, 











ja ammirazione & fuso bono sperure par 
l'avvenire. 

La: quota mensito di ciascun socio è di sole 
Ti. 1 #0 oltre & Li: 9 di bnou ingresso. 


locietà Ginnaniten.— La Società 
Gianaitiea di Toriuo ; clio da molti auni nor 
risparmia speso o futicho per l'elucazione fi. 
ica della giorentò, nodava pubblicando; dn 7 
‘anni fui qua, nel giorualo La Peletra, gii 
forti di gilmaatica e di igive cho riguar 
(duno la Sucictà tesaa ‘gli enorcizi corporali 
fa genoro, Ora avendo La Palestra comato col 
1871 d'estero organ» ufficiale della Società del 














Ordine del giorno : 6, sospese per ciò le. suo pubo, 
Opifizio mescanico. militare — Rendicouto| lic età giunaatica credette bene 
delle lavorazioni fatte nel 187) Mnire le proprio, per merzo di supplementi 
Sovratasia, comunale di fabbricazione sulla | MOUbili, 8 quello del giunte filattico La 


birra, equa gazose, ecc; 


pellale Maggiora di San Giovanni Batti: 
ata della città di Torino, ed Ospizio d-ila 
Maternità, Cessimno in nso di una striscia di 
tari010.a giorno del fabbricato di San Michele: 
orme generali per fa concessiono di tram- 
wvaya nell'interno della città, 

Ferrovia. Torino:Gassino.rissaa:Cnialo) — 
Comunicazione del Sindaco, 


‘ Ferrovia Torino-Orbassniio-! 
Giuveno. — Ci wrivono: 
Torino, 16 febbraio 1872, 
Pregiatissimo signor: Direttore, 























Guida del Maestro, diretto dall’egregi 
prof. Autonino Pura 
nasticho possano. pi 





"ato eta gie 











atiuto dui maestri elemaitari ; fra i quali è 
‘diffuso il sodilbtto giornale didattico. 
Nel primo anpplemento di ginnsstica 





‘ativi della Guida, dopo di nyer_ espoî 








lo scopo di quello patblicazioni, ni fa caldo 
appello alla pubblica stampa Jerehè' lo av- 
lori colta. potento ann vico © propugni la 


dacazione Nisiex. Per parzo nontra, conviuti 
lenéosara di ina mazimo, n 06: 
‘n naluto ili nuit cittudini, ci 
uniamo volentisri all'ottimo giorualetto. per 
Ipropugnari: t'istituzione ni utile al preso, e 








svendo detto nella Gessello Pienwniese 0e)| fischio voti perché si mottiplehiao im Teatia 
7 Ginente Tlbialo quatto fa acctto da Gita | Ie scuola di glumnetica Glacatica REANO la 
Vouo rigunelo alla nemino. tente Fatta ‘n sin: |schAla cho Ia Sociorà Ginuautica ‘di Torino, 





(daco dell'anziletto ;Commue mella persona ‘tel 
'nignor Battistà Franco, fu Camillo, mi prende, 
la libertà di interrogare; per mezzo del 
tato mò giozuale gli nutori di talo ser 
Qual motivo abbiauo in'guolla lieta circostaura 
taciuto campi ‘dol nobile teutativo che 
fu di dotare il esspicao Comune di Giaveui 
tina forrovia econumica del genere di qulla 
(di Rivoli. 
200 persono clie sî uniemmo a fratelle- 
vole hauchetto palo festeggiara il loro nu 
vello sîuitaco erano desse pariotrate della mas: 
iui importa od utilità d'una ferrovia ci 
Wvililupi il commercio £ massimamente l'iudu: 
‘tria, che putrebbe utilizzare Ja gran quan: 
tità acqua di cui è risco il comnine di Gia. 
von? È persuaso di tutto ci 
‘lho. Avrà egli Îl coraggio non. solo dti si 
froutare lo mene di aleuoî ignoranti. cho av 
‘versano la: cust 
ppogggiariio cal 
dosi un degutetà favore 
il sindaco èho le occasioni si, prvkentano ra- 
amento, Ora cho il Municipio di Turiuo_ ha 
Fotaty uns cospicua sima; € che la Prorlu 
‘la /0 quasi tutti. i Comuni futercssati sot 
disposti a fare altrattauto, non si_ tarli più 
altre, @ ai solleciti priacipaluento l'ingegnere 
direttore cur. lella a fur prestò. 


© Associazione generale degli 
operai di Torino. — Egli è stupri ciù 


























































viva sodilstuzione chie vi esamininmo Eli atti 
(li questa Società; essn ci fornisos la più bella 
prura della vttiue qualità morali ed intellet> 


tali dello nustre classi lavoratr 
Dal ressconto. mibblicato. testà: risalti clie 
nell'anno. sourso ‘gl'introici sommaronn a lire 
154,568 /00, c lo spess ‘a L 140,089 d5, per 
è poste alla riserva la somma di lire 
i ul olevntdo con II-fondo sociale n 
£.'491,789/90,; i aussidii distribuiti nel 1671 
di operni aumaliti od vati al servizio sot 
suo aL, 108,161 10, 
Queste cifre. valguno: più cha ogni elogio 
pit diuutrare il buoi ordine ele regna bela 
Amministrazione di questa; associazione. 














Cn“ 





niva meno, gli attirarono;poto a potò la 
‘simpatia di tutti gli abitanti. di A 
Quando  l'eslatenza strana de siguori] 
Fauvel fu da tutti cononcinta, cosa che 
non poteva mancare di succedere, cin- 
scuno seppe scusare il dottore a. scapito 
della moglie, esposta senza potersi. di- 
fendora e fortunatamente. senza. neanche | 
saperlo; ui maligni commenti che. si fa-| 
‘eovano ascanitamente in quel piccolo 
paese. L'esistenza di quell'infelico diven- 
tava alunque di giorno in giorno più 


mia monotona ed isolata: le, poche, persone 


colle quali ell'era entrata. in relazione 
l’abbandonarono a poco a poco: quantun- 
que jo la difendessi coraggiosamente. in 
‘ogni occasione, la caltinnia. seguitava n 
produrre il sno effetto consueto. Gli uni 
ostentavano di essere al supplizio quando! 
'ricovevano la visita, della signora Fauvel, 
gli altri all'opposto desideravano fare in 
‘modo da ottenere in casa loro un incontre 
del due sposi; — sarebbe stata cosa tanto] 
curiosa. 

‘Infine la povera Giulietta si trovò ri. 
dotta a nen poter tscire senz'essere fuita 
‘segno a oltraggiosa curiosità, senz’essere 
mostrata a dite, o almeno senza jncon- 





quella perfetta cortesia che mai gli. ve-| 


Ware, quasi ad ogni. passo, sguardi in 








ito la guita dell'Obermati, fontò ia ‘gi 
città, possa aver unmcrosi © degui seguaci. 
L'idea che gli cscrcîsi di ginnantica siano 
în alcim melo noceveli o periculori (sarà, spt- 
; bandita dalla mento di ogni fiulro di 
i vallerai creasere attorao uni 
role sana © rubusta, avvezzata 0 far tesoro 
del'tempo, com utili esercitazioni, e procurarsi 
in tal modo un mablo. petto che servir. possa 
all'uopo di usliergo ni pericoli che sovrastas- 
oro alla famiglia: cd ‘alla putria; 
Culla furza corporale cresco parallolaniente 
la forza intellettuale, che, accumpaguata da 
tina zeloutà ferma @ risolta procura alla so- 
cietà una generazione costante’ ne' propi 
‘di carattere schietto, Generoso, magi 
imperocchè il super dumiuare il corpo 
erlo oblediente ni voleri dello » 
itiimo pneso verso la. vitto. Con 
ion giumastiche bene inteso e bene apnlicato 
dî inspira ne' fanciuili l'aliborrimento nll'iner- 
chittosità: © ni bandisca | l'indiffo 
id fanesta fra le piaghe social 
Ugegno © l'impedivee di spin: 
guri pei campi delle ardito juiziative, delle 
tobili imprese, senza eni sono parole vuoto di 
sendo civiltà © progresso. 


© Les dumen francalsen risidait 
W Turin, sent’ prices da vouloie bien nter= 
venir ‘è ‘ine téanion qui aura lieu mersredi 
41 conrint, è deux heurea da l'apris midi 
log Al Cotpinne piso S. Quintino ue 97 
A l'eft'£ de se concertor au sujet do l'innvre 
ratriotique des fenumes de Frituge, dint piu 
ficuta villes d'Italio ao sout déjà Gcoupsr 


«> Tentri. — Il nuovo dramma in versi 
del aîg, Sterzo Interlonato ,, Nella ,_ eoritto 
‘ppositamente per la niguora Giacinta Gual- 
turi Pezzana © rappresentato iersera. al Ger: 
bio, La avuto un!suscesso di stima avanti au 
uu pubblico più cho numeroso. 

Il giovane autore è venuto fuori dua o tre 
volto iusiemo colla Pezzana e col Monti ai 
quali egli va debitore d'ana eccellente inter- 
iterazione data ille parti di Nella © Val: 
fredo. 
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cui sì leggeva la più malevola espressione. 

Le risposte del duttore Fauvel alle 
volgari interrogazioni che gli erano di. 
rette riguardo a sua moglie, erano per- 
fottamente naturali, e non si distingue- 
vano per nulla da ciò che avretbe in 
simile occasione risposto. qualunque ma- 
rito. 

Più d'una volta fui tentata di dirgli 
ciò che pensavo snl sno modo di vivere, 
mia la sta cortese rinervatezza, la dignità 
gentile che non l'abbandonavano mai, mi 
rendevano muta allorquando stavo ap- 
puuto per fargli qualclie osservazione o 
qualche allusione: la sua fsonomia tratto 
tratto portava l'impronta d'una tristezza 
disperata, innanzi alla qualo sparivano 
tutte le mio determinazioni di  tormen- 
tarlo. Giunsi a compiangerlo e a pren- 
der per lui un vivo interesse, 

Inoltra, come spesso Michele mi ripe- 
teva, nessuno era autorizzato nd immi- 
‘schiarsi nelle faccende d'una moglie che 
peraiato nell'obbedira ciecamente a suo 
Warito, senza, nemmeno trovar a. ridire 
Sulls poca giustizia 6 convenienza delle 
suo decisioni, 6 giunge sino a lasciargli 
iguorare che'si sento uccidere dal dolore. 
\Avero dunque press' a poco rinunelato a 





























11 Iavoto non manca. d'intorosso în. qualche 
‘punto ed il verso è abbastanza. scorrevole; vi 
‘i seorge però nell'azione troppo. distacco dal 
‘in atto all'altro ed il tema é trattato, con 
ilquanta leggerezza, 

Ta decorazione della sveia stonara talvolta | 
coni conti degli nttrr 

Domnni sera si rispre il Halbo/ nd una se- 
ris di rappresentazioni di opere. semiserio e 
Bùffe; più ma terzetto danzante. Lu prima d- 
pera della stagione è la Linda di Chaniow 
ni. 

Speriamo ci 
blico. 

TI Yrà Diavolo di Anber, tostò rappresen 
tato al Comuunie di Trieste ha avuto esito 
felice. 

La sera dell' 11 corrente fa data ‘al teatro 
aei Boiifes Parisiena ; di Parigi , nua uova 
‘opera di' Federico Ricel, iatitolata: Le doctiu: 

ose. Il Figaro divo ‘che è mu 
Îranicess (0' che ebbe in siccesso 
stesso giornale strive, che le mig 
dol fratelli Ricci sono: Chiara di Rotambert 
6 Un'avventura di Seoramaccide (). Obi 
Figari! 














riesca di gradimento del pub. 


















Morti denvnciati all'uffi 
il giorno 17 febbraio 1872. 
Faccio Carlo, d'anni 85, d'Alba, ‘scrivano 
— Falcazio Irene, id: 46, di Vinovo — Mon- 
dicono Gio) Batt., id. -7, di Chieri — Denati 
Luigi, 14.50, di Bresela, calzolato — Man: 
Troll Osteria nta Pollano, il. 46, di Fossano, 
fatrico — Merlino Agostino, iù. 90, di Sauze 
di Cesana, pastore — Più 4 mincri d'anni 7, 











hiarate all'uffizio dello stato civile! 
il giorno 18 febbraio 1879. 
Maschi 13, fonmina 8 — Totale 28. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta all' Ouservaterio astronomico di Torino 
meli 278 sul livello del mare 
JR folibraio 1879. 
















vi si |a 
Sifistisfod. inps. 
inml ine || in 
84[157 20'eatina ‘er, 
Falie 
708° 1910 d. ‘er. 
| eni |a 
70|18°18°0 a. ‘ser. 
arnon lan (an 
musei 49 47| 78151708, 
Temperstara esterna al \-mi 
nord in gradi sontesimali } wu 
‘Acqua enduma mill. 0,0. 
Ainiima della notte del 19 +16. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO: 
(Tempo medio di Roma). — 20 febbraio 1879. 
Naseera del B01@, oro 7 15— Passaggio 
al meridiano , ore 19 68 — Tramonto 5 6. 
Nascere della Lmmm 1 AI sera. 
Passaggio al mecidiàno, ore 9 Di séra. 
Tramonto, ore $ 8 matt. 
Giorno della Lana 1 


1 giorno 10 del mese corrente moriva in 
Bent-Vagienna, suo, mogo nntivo, nella età 
‘45 anni, il commendatore avvocato Pietro F: 
noglio, economo gelerale dei Benefizi vacouti 
per ‘queste provineîe. 

Fu una esistenza interamente delicata al 
servizio del suo prese, e nell'aesiduo lavoro 
troppo rapidumente logorata ed immaturamente| 
pento. 

Nol 1855, decretata. Ia soppressione delle] 
Corporazioni religiose, il Fenoglio, allora giu- 
dicé di Mandumento, fa chiamato a concorrere 
allo stabilimento ed all'ammivistrazione di 
quell nuovo istitato, che fa Ja Cass ecclesia: 
stico. Attivissimo per matura | © zelante del 
proprio compito, molto e forse troppo vi si tra- 
vagliò per cinque anni; ne riportò ben presto 
fuma di valente 6 retto amministratore, ma 
























cercare la soluzione del problema che a- 
‘vevo continuamente sott'occhio , quando 
una fortuita circostanza: parve sul punto 
di modificare lo stato delle cose, 

Era, mi ricordo, nu bel mattino d'in- 
verno; giocherellavo presso ‘al camino , 
con mio figlio, che aveva allora pochi 
anni, ed il suo riso risuonava lietamente 
‘intorno a me. Ad nn tratto Giulietta pal- 
lida, spaventata entra, o meglio si pre- 
cipita nella camera, Si lasciò cadere 
piangendo sopra una sedia. 

— Tenetemi qui con voi, diceva con 
voce tremante ; vi prego, datemi un buon 
‘consiglio. 

Durai molta pena a calmarla, e seppi 
finalmente ciò che le aveva prodotto que- 
‘sta esplosione di dolore; un capannello di 
donne e di ragazzi le aveva ridendo im- 
pedito il. passaggio, ed erano uscite da| 
‘quelle bocche parole insolenti ed accusi 
trici, Non mi pareva vero; ascoltando la 
povera mia amica, mi sentivo soffbcare| 
dall'indignazione ; benchè avessi fmpa- 








È fato a conoscere quanto la popolazione 


FAL... fosse cattiva © insolente, tuttavia 
non l'avrei creduta capace d'un cosi eru- 
dele procedere. 








con dispendio della. propria salate; in quale, 
fioridissima Ano allora , ne elibe ino prima 
coma. 

Unitasi al nuoyo Stato italiano parto del 
territorio pontificio, egli naturalmente. de 
‘quato per 'quell'ificio, fu inaidato R, Com. 
tufssario per l'atturzione mell'Umibria della 
legge di soppressione e l'impianto della Cassa 
ecclesiastica, 

Ma appena cominciavano ad esservi avviate 
le/cose, cle Ju imova anuiessione. delle pro- 
viucie meridionali rose ntile, e quasi diremmo 
‘necessaria In sua presenza colà per la mede- 
‘ama. ‘missione. Fu' dunque -a Napoli fondatore 
‘oquindi direttore di quella Cassa Ecclesiastica, 
eata ben maggiore di milo e ten più irto di 
difficoltà: per-il aumero e la moltiplisità. sva- 
riutissima delle case religiose; i rapporti spe- 
ciallasimi di alcune di esse, e'la resistenza di 
tauti non ancora conciliati ed anzi ostili al 
vunvo ordine di cose, Can tenncità di propo: 
sito lottò, soffi, ma vinse; ed una esposizione 
statistica e storica di quell'Amministrazione, 
che esso; palblicd. quando due anvi dopo la 
lasciava regolarmente avviata, dimostra di 
‘quanta importanza esta fosse, e come il Fe- 
rioglio abbia acquistato titolo di. pubblica; be- 
'nemorenza. 

Torano în Piemonte, fu economo | generale 
doi Benefsi vacanti, e fu deputato ul Parla- 
mento pel collegio di Carmagnola, 

La nuova e più tranquilla sna carica © l'a- 
ria nativa parevano promettere ua ristoro al- 
l'affratita sua: sadute, ma così mon dovera ca 
sere, ché altre diverse 6 crude prove lo nt- 
tendevane. In poco, tempo. ben quattro, per-| 
‘sone della sua famiglin ei vide (sparirai dia- 
rianzi ad ima ad una, ed-in quella l'adorata 
madre, orbnta della rista inenmabilmeate. Col 
pito nella parte più vulnerabile del cuore, 
uiegli affetti domestici, ole erano elemento di 
vita per Iùf, nou potè resistere e soggiacque: 
quel gicrno in cui per la quarta volta ju ceti 
poco tempo sì apriva la toniba della sta case, 
fn quello ssesso giorno eglî ammalò, né più 
‘î rieti. 

Tategro e retto fino allo. serupolo; _irremo- 
vibite uei principîi, rigido ed info 
tro l'ingiustizia da qualuuone. parte si pre 
'sentasso, fu però sempre e co tutti ben: olo, 
'a@tibile, umano; ‘sempre. giovò quando poté 
onestamente farlo: a nissnno mai deliberata- 
mento moeque; lasciò fra gli. nomi 
‘illa ‘sun memoria ed un nobile esempio. 

Cb! sia vero clio lo veggo © se ne nl 
îl suo spirito in Oielo! e se no canforti nel 
titovo dolore la pia cd onor: 
la quale ben sa che alle ani 
più eletto suole Iddio asseguare la provo. più 
dure. 
























































Un amico. 

CI IRE STEZZI I 

Ta Comtulssione parlamentare del piazio or 
‘ganico della moriua ba sollevata la questione 
se veramente nin necessario il. nuovo arse 
nalo che Wi vorrebba costruire in Trirmuto, 

Dal lato economico, Ja Comuissione  sareb- 
bevisi pronuuziata contraria, bastano ‘ai bi- 
sogui della regia marina gli arsenali. di Spe- 
zine Venezia: dal lato della difesa, valendosi 
‘di Taranto come. punto strategico, la Commis 
sione si riervò di riprendere ad esame il pro- 
getto în unione all'altra, Commissione chie e- 
saminerà il progetto di legge sulle. fortifica. 
zioni dello Stato. 








Il conte’ ammiraglio ‘De Viry é stato\inca- 
ricato dal ministro della marina di passare una 
fspezione amministrativa ai tre. dipartimenti 
marittimi. 





Col 1° di marzo prossimo éutrerà in arina- 
[mento ln squadra d'evolnzione. 

II telegrato ci ha annunziato la probabile! 
nomina dell'ammiraglio La Ronciore ad am- 
basciatore francese presso,jl Governo italinno, 

Il Varone Camillo Adalberto-Moria Clemente 
do la Rouciére le Noury, é nato a Torino il 





— Non date retta a codestoro, provai 
@ dirle, abbiate pazienza, lasciato sfo. 
‘gare quegl'incivili; via, via, coraggio, 
‘iato sicura che tutto questo passerà, 

— Non ho più coraggio, lo mie forze 
sono osariste, non posso più dararla;. bi: 
togna che me ne vada. Aiutatomi, vi 
prego, vi scongiuro; questa condizione 
di cose non può più prolmogarsi. 

— Senza dubbio v'aiuterò, sclamai tra-| 
'sportata dalla compassione; sì, voi parti» 
rete ed io ve ne somministrerò i mezzi. 

Senza riflettere e senza neanche par 
larne'a mio marito, le comunicai an pro- 
[goto che s'era allora presentato alla mia 
‘mente. Mia cognata, che dimorava in unl 
piccolo paese dei dintorni e che aveva 
molti ragazzi, cereava appunto allora onu 
(persona che fosso in grado d'aiutarla ad 
‘allevarli; éra un'eccellente ereatura prosso | 
la quale non si poteva essere \infellce. 
Spiegai tutto queato a Giulietta, la spinsi 
ad accettare quel compito e le dimostrai 
(che talo risoluzione, adottata aper 
mente, Ja metterebbe, al presente ed in 
‘avvenire; al riparo da ogni calunnia, Sa- 
pevo che lasciando suo marito, essa sì 




















1 ottobre 1818, ed allievo della. Scuola Na- 
[Yalo, ha percorso tutti ci gradi della murina 
feavicese. Fu! capo dello. stato maggiore nel 
1652 della squiutra del Molitorranso e si i- 
stinte nolla spadizione di Crimea, nella. quiln 


comandò il Roland, Fu: copo, della spedizione 
scientifica sui mari del Nord: comandante dî 
fn fitta corazzata che facilità l'evacuazione 
dol Messico, L'ummiragiio La Reuoiére fa dle. 
yoto alla politica dell'impero, e nel 1886 chie 
il grad dell: Legion d'onore. 














Il giornale di Geudve ‘inizia glie nolla 
‘seduta del 19 il Graù Consiglio neusciatellese, 
ehe discutova una leggo sopra l'iatrazione pub 
blica, ha ‘votata la' esclusione egli ordini re 
ligiosi dall'insegnamento primatio, con 47 voti 
‘contro. 94. 





Parisi , 14. La Commissione incaricata di 
rivedere le nomine dell'armata; ha progredito 
ne'mmoi lavori in modo clio nou le restano che 
toli circa 25 reggimenti. Trecento uficiali tor- 
‘fano ad occujare_ i loro posti di aott'uffiiali. 





Intorno all'aesaesinio di lord Max) iL Daily 
Teleavagrh ha i seguenti ulteriori ragguagli 
«Lord Mayo, il ricerà, partito da Alcut- 
mein il 6 cortente, giunso'uella mattina del: 
all'isola dî Audaman. Ti suo viaggio ter- 

Ja sera stessa cou nua spaventevole tra- 
godia. 

«Dopo di aver. fatto l'ispezione dei diversi 
stobilimenti nello Incalità più pericolose: di 
‘iuenta: colonia penitevziaria il viceré sali il 
Monte Hariet. per godervi illa etupenda 
‘ata cho cifre questo pito ; era accompa: 
uato da sette nificiali del mo statò magg! 
© da una guardia di polizia armata. 

[Pra il Monte Hariet e Hope-Towa, e alla 
base dalla colliaa, circa 200 intigeni vompre- 
alvi di forzati, dei mendicsati , degli amma- 
Tati 0 militi in congedo, ritoruaraio al cader 
della motto allorché giuato.in vicinanza del 
‘quali (tiva) e n. qualche yards soltanto dal 
Juogo ov'era ancorato il battello, quel. gruppo 
d'indisitui cominciò a diradarsi : il viceré af- 
frettara il passo, quando un foranto; che fino 
‘allora’ non si era fatto vedere , si precipitò 
improvvisamente su di ni vibrandogli, due colpi 
di un'arma tagliente nella schiena 

«Il viceré caddo e mori pochi momenti dopo 
senza. aver potuto pronuaziare tia parola. 



































L'assassino; che dico chiamaraî Kiyberse, di: 
‘chiaro d'aver perpetrato il delitto per ispira» 
zione di Dio, » 


ESTERO 


CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 


Forigi, 18 felbraio, 
elezione del alieno her a giano dg 
gioranza lin accresciuto assai le, speranza de. 
gli imperiallati. Si considerano pure i voti 
‘dci. soldati © dei marinai come una. prova si- 
‘guificante di nu sentimento non proprio solo dei 
Corsi che sono al servizio militare, e_il par- 
tito bonapartista liviene | quindi. sempre più 
rumoroso el mdito, Rimaviono ‘a sciogliere 
molte spinose questi:nî finanziario su cui si 
oredo specialmente competente il signor Rouher. 
Barano esse poste tosto in. discasione ‘alla 
Camera eil Rouber avrà con sé la maggio- 
runza finché si terrà lontsuo dal campo poli- 
tico e sì limiterà alle materie economiche o 








fiunuziarie iu cui è assi dotto, Nou seno 


pure senza significato dus altre elezioni testé 
fatte. 





le costa del Nord concorrevano ‘un re 
pubblicano conservatore (probabilmente on al 
tro che na disguisato realista) ed un legitt 
mista, il quale non lascisva dubbio sui suoi 
sentimenti, « Miei cari elettori, disse il signor! 
Kérigvut, viuzauuano 6 vogliono traviarvi. 
'Avendovi difeso per tutta la mia vita, ‘sotto 
il vessillo bianco è sotto il tricolore, i pri» 
cipii di ordine © di saggia libertà 
‘con indegnazione contro le cabale ordite per 
ismaturate i inîel sentimenti. Devoto ogli o-| 











nulla adunqne poteva present 
‘conveniente. 

Il mio progetto subitamente lo aggradi 
innanzi di prender marito essa era jnti 
tatrice, per conseguenza si trovava. in 
grado d'occupare il posto ch'io Ie propo- 
neva. 

— Forse, mi disse con tuono di sem- 
plico rassegnazione cho m'andò al. cuere, 
forso colà sarò felice trovando non fami. 
glia che voglia amarmi! 

Povera anima disperata! Inutile il rac: 
contare quanti ragionamenti spesi con mio 
marito: per deciderlo a non opporsi al no- 
stro disegno; non ne ottenni l'approva- 
zione che promettendogli che il dottore 
Fauyel sarebbe stato avvertito della par- 
tenza di sun moglie. Essa adunque un 
(mattino gli scrisse, e ci lesse la sua let- 
tera ; ecco com'era concepita: 

ui Perdonatemi se vi sorivo malgrado 
la vostra proibizione. PerdonatemI ancora 
we vi chiedg per l'ultima volta quale fu 
il fallo che commisi verso di voi, equal 
‘è il motivo che ci obbliga a questa oru- 
deto separazione. Non posso più soppor- 
tare l'esistenza alla quale m'avete con- 
‘dannata: poichè essa non può essere can- 





si di più 

















Barebbe trovata senza mezzi di fortuna; 





giata, ho deciso di partire il più presto 








di promuoverne gli interessi. To non sino 
per la repubblica. La repubblica suoma rivo- 

Î ine, fa sempro la rovina ©) s0- 
verte nccompaguità dal delitto, 6. sarei! co- 
Untdo sezioni vi nicessi ciò. che penso, Elet-| 
tori, se desiderate l'ordiue, Ja paco, la libert 
il rispetto alla religione cd alla-famiglia, ran- 
nolateri Jatorno ame e aecorrete. all'urna 
gridando ineco Vima de Francia ! 

Vi ho dato) fn distoso questo manifesto, 
prima perchò il più eeplicito che sissi pubbli. 
cato ju Francla, e.poi perobò il st autore 
raccolse non meno di 35,600 siffragii, mentre 
il suo concorreute di' colore incerto ne rac- 
colse 43,500. Una maggioranza di. 8,000 
voci su 80,000, come: quella che si. ottenne 
contro il vessillo bianco, considerato) il fatto 
elit noî ci troviaino sutto una republlica, non 
è uu risultamento che possa scoraggiare i 
fwutori di irico Y, i quali pertanto ou per-| 
‘dono nuimo, nonostante lo contrarie fnfinenze, 

Nel dipartimento dell'Eure ebbevi lotta fra 
tro candidati, uo bonapartista, un radicale ed 
ta consertatore. ‘Iu esso portò, Ja palma il 
radicale, venne ju seconda linea l'imperialiata, 
6 fu ultimo il conservatore, culo in itre ele: 


ioni tro partiti ebbero ciasonno il. soprav- 
velito, 


Molti raggiri si fanno nella Oimera dietro 
le scciv, ma le notizio che so no danni sono tatto 
aniste a fulsità ‘ch'io non ho coraggio di dar- 
Vero conterza. Si può tuttarin ritenere per| 
‘certo cho il centro destro ed il siuifatto sì nno 
travaglinti nolle corsa settimane di far qual: 
che cosa. în comune. Essi adoperanai per for- 
‘mare wsitamente una costituzione di qualehio 
specie, sotto, la direzione. €; Casimiro Périer, 
iluale fuacera testà arte del. centro, destro 
€ 101 nblandoi formalmenta quella sezione e 
‘o mon poca osteritizione si mi al centro si- 
nistro. Come prova della sincerità della sun 
cuversione © per rassicurare Î suoi migsi hl- 
leati relativamente alla mutazione do'empi 
«Vi do di 
ritto di qualificarmi pubblicamente como uno 
‘scingurato ee mai tradirò Ja repubblica a cui 
ho sinceramente aderito. n Ma stautechè è ora 
‘hmmesso generalmente non esistere: repubblica 
în Frausia c il tentativo di crearno. una fece 
tanto fase» che il Perler credette dare la;sun 
dimissione, «i pena a sapore di qualo specie 
repubblicn' sinsi testà invaghito l'ex-ministr 
dell'iaterno , $0 pure non è di sua invenzione 


echo o iu ci apri di octupare un grado 
elevato. 


Sea lui verrà. fatto di formaro una ‘specie 
‘i fasione tra -il centro destro e il sinistro e 
‘dî casero creato vice-presidente per avere suc- 
‘cessi vamente appartenuto a quelle dhe 
la tattica che. indusse il ministro del 
a riuuoziare al suo ufficio sotto la repnbbliva, 
a cui , pensa l'essere trattato da aciazurato | 
egli aderisce , tornerà forse. vautaggionn. per: 
'sonalmente a'Inî, come lo stratagemma ni chi 
incula, per saltar: meglio. Un fatto assai 
riono in questa congiuutura è che Leono Say; 
‘appartenente alla medesima scuola politica del 
'Périer, e che avera annunziato: pure, fnsisue 
‘a lui, l'intenzione di ritirarsi ritirò Jerl wil- 
tanto la sua dimissione, Si tenne fu sospeso 
'ber dieci giorni quella. diiissione ; © i poveri 
|Vautrain ‘e Coobin , che speravano di racco- 
Iglierno l'eredità, furono tenuti per tattò quel 
tempo sulla fune 6 ‘Ja loro speratza fu poi 
frustrata dalla. risoluzione del prefetto della 
Senna di rimanere nella sun carica, Si vor 
rebbe sapere perchè non abbia anch'egli di- 
cliarato che nom tradirebbe mai la repubblica 
‘@ cui feo» sincera «adesione. n Eccitano in 
Vero qualche sospetto cotali adesioni. 

La destra monarchiea logittimista altresì sta 
preparano nua Costituzione da sottomettere 
‘aì conte di Chambord, poiché 'evidentemerte 
la consolidazione del centro della Camera in 
un senso quasi reubblicano diventava per essa 
un pericolo. Staute) questa intenzione è neces- 
sario che il c:nta di Chambord avvisi. se non 
ala necessario Îl fur precedere l'opera da un 
manifesto, giacchè se la destra pubblica nn! 



















































‘possibile; vado istitutrico in una famiglia 
rispettabile. Rientro, col cuore spezzato, 
‘ma colla coscienza tranquilla, nella con- 
‘dizione dalla qualo sposandomi m'avevato 
tolta. Non ho voluto lasciarvi senza pre- 
‘venirvi e darvi ancora un addio, 

è GIULIETTA. n 

Questa lettera, la meno dura e la meno 
addolorata di tutte quelle che l'infelice 
l'era provata a scrivere; fu rimessa, per 
evitare ogni commento, ds una inia per- 
sona di servizio alla porta del dottore. 

Verso la sera di quello stesso giorno, 
‘vidi arrivare Giulietta fremente, in preda 
‘ad una grando agitazione: i suol occhi, 
ordinariamente così dolci, splenderano di 
una luce sinistra, @ parlava con voce a- 
sofutta e saltellante. 

— Nessuna risposta; ripateva macchi- 
‘nalmente, nessuna risposta; ora bisogna 
‘partire. 

Tatto era preparato, mia cognata ora! 
stata avvertita; partendo subito  pote- 
vamo giungere prima che cadesso al 
‘scra. Mi prepara dunque per accompa- 
‘gnare Giulietta. 

— Non è mies lontano, non è vero? 
ella diceva. 











‘peraî ed agli ‘agricoltori nen' ho mini ‘cessato | programma; ch'i 


Î, [conte Chistro, mialstro di Portogallo, 





— ——" 


li poi nom accetti, ossa ri. 
tane sciolta da'‘amoi vincoli di sudtlitan 
mentreché sarebbe diféila sd essa il non ace 
‘ettore nn programma pubblicato da Îuî, ape- 
‘tinlmiento 30 quell'infelica vessillo bianco fosso 
‘abbastazza compensato da concessioni di ca- 
tattere politico 6 costituzionale. Perchè noi 
creliamo che fra non molto; uscirà. qmiche 
(soritto della penna ‘« del copo della famiglia, n 
il qualo deve lasciare Frobedorf interno ai 15 
6 porrà probabilmente la, sua stauza a Mali- 
nes, ove riceverà i anoî fedeli dopo i 95 di 
ducato mese. 

Fa progressi. l'agitazione, euelesiastica. IL 

bndre Gisolnto ba mandato testà l': Roma 
‘ta lettera, Ja, quale vieno in soccorso del- 
l'abato Mishand, ed è dettata. nello stesso 
stilo che quello dell'abate, ‘e ni caratterizza, 
il Conciliv Vaticano ‘come ft gnetiopens 
‘invi d'im coup d'élat; Lo sorittora ci trat- 
tieno specialmente. lla retrospettiva sanzione 
(clio Ja dottrina. dell'iuraltibitità dà ‘all'inqui- 
‘sizione o altri mistutti commessi dui papi a 
nome della religione, 6 dichiara cli. la (sua 
indeguazione si è sollevata « in prescusa del 
"sistema dì menzogna prevalente nello Chiesa, 
‘© del doppio liuguaggio a cui si rassegnano 
le animo più rette. Ove andinino ii, gran 
Dio! Quali sono 1 vostri giudizi enl vustro re: 
taggio?. m Tutta ja lettera ‘dimontra il più 
Profondo conviucimento, e noù la quel tono 
‘acre che si nota in tali controversie. 
Il alichard ata per costituire dei Comitati, 
(bui spera porre ju relazione colle cliiose. greca; 
armena, auglicana el altre protestanti, cre: 
Hendo chè si possa. trovare ja tutto nu fonda- 
mento comuno di credenze. Alenaî ltramon 
tan Jo chiamano ‘tb ipocriti che ni é venduto 
alla Russia. La sua antoriore riputarione di 
zelo e pietà nom lo pons allo sebermo di que- 
gli attacchi. Quantunque non albia che tr 
taduo anni egli d autore di‘ pareochia opero 
in cui dimostrò un ingegno ed ‘una dottriia 
10 conune, 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘Abbiamo da Roma: 
« Il figliuolo del presidente degli. Stati:t- 
liti, Graut,; è andato a visitara _jl Santo Pa- 
Ure. Guardatevi bene dall'attribuite aloun si- 
‘gnificato politico a. questa visita ispirata ‘uni- 
camente da sentimenti di convenienza... 0 di 
‘curiosità, 
» Devo qui arrivare fra pochi 
‘Cipe Girolamo Napoleone, 

= Allo esequie dell generale. Cugin nasiste» 
Yauo_il barone Uxkuhi, miuistro di Russa, il 
Il conte 
Piper, ministro di Svezia e Norvegia, il mars 
(cheso di Sayve, incaricato di Francis, ed il 
‘Signor, Leghait, segretario della legazione 
belgica. 
«È morto a Roma..... nou vi spaventate, 
‘non è clio un gioraalo: il Tenpò. Ma si assi 
‘cura che novella fenice rivivrà fra poco sotto 
la direzione dell'onorevole Oliva, cha. ritorna 
alla vita giornalistica, 

# Si ritira Juvece dalla Riforma l'onore- 
volo Aicali. » 















































iorni il prin- 












Sî sasicura che il Banco di Sicilia. riso: 
Iuto di respiugere, come già. feca quello’ di 
Nspoli, ogui progetto di riforma della ana at- 
tuale erganizzazione, 





Lieggosi nell'Opinione: 

s 1l giorno della riconvocseiene della, Ca- 
inera nun ‘è ancora fissato. Quantungne vi 
‘abbia qualche proposta di leggo cho preme: 
rebbè. al Governo forse discussa prima dei 
provvedimeati di finanza, si intende tuttavia; 
‘per l'esperienza fatta, che dificilmento i 
utati si raunerebbero in numero. considere- 
vole, ove le relazioni della Commissione di essi 
[Eopyolimenti noa fosero, stampate © distri 


«La Commissione si riunisce, coma abbiamo 
‘annunziato, il giorno 22. La maggior parte 

















— Potrete in pochissimo tempo ritor- 
nare a casa vostra, e sempre quando vor- 
roto, le risposi. 

— A casa mial,.. 

Come se ad un tratto una forza fgnota 
l'avesse tratta. frresiotibilmente,,. corse 
verso la porta e si precipitò nella vet: 
tura: la seguil. Cominciavo a, dare Jo 
noccasario indicazioni al cocchiere, quando 
una mano pesante e fredda come fl ghiuc- 
‘cio venne a posarai sul mio bracolo. 

— Siguora Colonge, chi avete con voi? 
Affa: moglie? 

— Sì, dottore, risposi senz'essere spa- 
ventata dal suono minaccioso della. sua 
voce. Vostra moglie, appunto; la conduco 
fra persone ché avranno. per lei molta 
bontà edi nifetto.... 

— Un momento, vi prego. 

Feca il giro della carrozza, 

— Giulletta,, Giulietta, siete voi? 

Nessuna descrizione può riprodorre la 
profonda tristezza, l'inesprimibile. ango- 
ficia che contenevano quelle poclie parole. 

Giulietta mi prese la, mano, © strin- 
gendomelu con forza, mormorò: 

— Aspettate! Aspettate! 

(Continia), 























per 


delle relazioni sto preparate, sono glà stato 
consegnato alla stamperia. della Comora;. co- 
‘sicchè sino dal 22 la Commissione potrà pren- 
derne nozione. 

“Ma vi lianno ancora due' quisttoni da ri- 
‘solvero deîbitivamente; la prima è quella della 
riforma do' Banchi di Napoli came cosdizione 
cisenziale dell'affidamento del servizio) di "6. 
sororia, alla qualo il Basco i Napoli si g 
dichiarato contrario; la ‘seconda è il raddop 
piameuto del capitale della Banca Nazionale, 
richiesto dalla Commissione inniemi  all'operi 
zione della conversione dell'imprestito. nuzi 
nale a rischio e pericolo della Bania stessa. 

« La Barca deva tenere una. riuuione por 
deliberare sopra; questa materia. n 


(diventato ministro! » 

Un telegramma del 17 da Madrid, anvunzia| 
chie le voci di crisi. ministeriale si fauno cola 
sempre più insistuiti, Nella sera del 16 «bilie 
luego un. Consiglio di ministri che durò nr 
IN rotte avanzata. 

La Correspondencia dico. elie gli inionisti 
Isono i meno disposti alla concilinzione; l'ele- 
‘mento giovane in particolare nou ammette ti-| 

ra transazione. che. la formazione di un Mi 
nistero;conservataro. 

Lo stesso foglin afferma essere un fatto] 
compiuto la conlizione, elet&yralo dei carlisti , 
‘dei repubbiicani e dei radicali, 


DISPACCI ELEITARI PRIVATI 


CAGENZIA STEPAME), 


Firenze, 18 febbraio, 

Eletto! Mantellini con #09 voti. 

Roma, 18 febbraio. 

Il principe di Prussia, che giunse ini 
istretto incognito iersera, visitò stamane 
i monumenti. Il principe Umberto inviò 
‘tin aiutante a complimentarlo. 

Milano, 18 febbraio: 

Eletto Sirtorl con 276 voti. 

Madrid , 18 felbraio. 

Il Ninistero è dimissionario per fuolli- 
tara lo scioglimento della crisi. Credesi 
che 5] ro inoaricherà Topete 0 Serrano 
di formare un novo Gabinetto. 

Parigi , 18 febbraio. 

Confermasi che l'estrema destra firmò 
fl programma della, destra ‘in seguito al 
tacito consenso del conte di Chambord , 
glie non vuole interveniro: nel movimento 
parlamentare. 

I deputati legittimisti sperano; di poter 
formare coll’adesione del centro, destro e 
degli orleanisti un gruppo da 250/n 400) 
deputati. Essi dichiarano non essere punto 
intenzionati. di far proposte costituzionali, 
né di rovesciare lo stato provvisorio fon- 
dato a Bordeaux, ma vogliono. soltanto 
osservo pronti per l'eventualità. di una 
arisi, 

Il'Jowrnal do Paris, organo degli Or- 
léana, constata il riavvicinamento di tntte 
le irazioni della destra, ma Il linguag- 
gio dell'Uniox, organo di Chambord, ac- 
susanto gli orleanisti d'intrighi, fa sup- 
porre che l'accordo non è ancora  per- 
fetto, Dicesi che la sinistra ed il centro 
‘sinistro siano disposti a rispondere even- 
tualmento al programma della destra con 
proposte tondeuti a consolidare la Re- 
pubblica. 

Il Bien Pallic pubblica un articolo in 
‘eli dice che certi intrighi sono più ter- 
ibili del complotti bonapartisti., Accusa! 
‘i partigiani degli Orléans d’Inceppare jl 
‘cammino del Governo e di ritardare così 
le Liberazione del territorio, che dovrebbe 
essere l'unica preoccupazione. 
————_— 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 

Spedito da ROMA 19 febbraio ore 9 40 an 
Ricerato a TORINO ore 10 45. 

Il principe Federico. Carlo intraprese 

deri una visita alle antichità. Rimarrà 




















Il quadro degliini | della Rogla cointe: 
rematà dei tabacel.i stats nol mese di ge 
riaio 1872 un fntroîto totale di. 8,659,024 63 
com ma aumento di L. 602,095 10° sal’ corri: 
‘spondente mese ‘dell'acno 1871 (comprese le 
provincie romane). 

Lo città in cui l'aumento è stato. più sen- 
sibilo sony: Alesssulria, Bergamo , Bologua , 
Brescia, Cagliari, Caserta, Como, Cuneo, Fer- 
rara, Fireuza, Géuova, Lecco, Luoca, Milano, 
Napoli, Novara, Padiva, Perugia, Pisa, Roma, 
Rovigo, Trino e Venezia. 

Quello fi cui la ditninurione, d stata più no: 
tovole soo Reggio Calabria e Verona. 




















Da varie parti dollu Sviczira si annuuzia 
essoro geliti' molti vigneti, 6 seguutamonte 
nella vallo del Reno, a Turgovia ed a Basiloa- 
Campagna. L'Oberaagauer dico, cho nell’ Alta 
Argovia perirono molti ‘arbusti. d’oruamento 
ed'alberi fruttifa 





La Liberté dal 18 corrente dice che a nuovo) 
rapnreseutante della  Nepubblica francese in 
Italia sarà nominato l'ammiraglio Da ln Ron- 
ciro lo Noury:. 3 








Lo stesso foglio riporta anoramente la voce 
cha il signor Pouyer-Quertier voglia. ritirarsi 
dal Ministero delle finanze, e che gli suscede» 
rebbo in quel posto il signor Leon Say. 

TL DOTTORE GOUPIT: 

Il doitiro cittadino: Gonpil, ex-membro della 
Comune di Parigi, dovrà comparire lunedi pros 
simo davanti al 4°Consiglio di gnerra ; se 
deute a Versaglia |, per aver preso purte al 
l'affare dol BL ottobre ,, 6 cooperato agli atti 
della Comuse: 

Il dottore. Goupîl , ha ottenuto che il sno 
processo non fosse riunito a: quello di Bianqui, 
e siccome il solo fatto d'essere stato uembro, 
della Comune” non può essere giuridicamente 
considerato comé crimine, la sua famiglia spera 
oh'ei ‘sarà ben presto rimesso in libertà, 

Malgrado Îe dottrine rivoluzionario profes- 
sato dal Goupil, sembra ch'eî nou debba nn 
dar confuso cogli uomini che deeretarono lo 
assassinio © propagarono l'incendio, perché 
risulterebbo non avere egli mai cercato nello 
‘abuso della forza brutale: il trionfo dî quella 
causa di cul al era costitulto campione. 








BLANQUI, 

TI cittadino. Blanqui si mostra molto abbat 
tito per la severa condanna contro di lui pro- 
nunziata dal quarto Consiglio di guerra, nella 
seduta del 16 corrente, 

Sabato mattina il condannato firmò un ri 
corso in cassazione , e lo consegnò al suo ay- 
‘yocato Geurgea Lochevalier, 

Dopo la lettura della sentenza; ci ripeté più 
volte: cow crescento amorezza i 











immaginaria, 





motrici 





gran costume, 


prim 
ai 
nera, 





la Veglia Fantintica. 


Altra scoperta 





eco come audò il fatti 


‘stacenta dala fabrica. 


gruditisaimo suono: 


priuoipo di Salerno. 


La casa di Chi 


dei francesi. 


disse: + 


tardi, Napoleone sarà 


menti. 








Notizi 


BOLLETTINO SERICÒ. 

Una quasi completa inuzione ba se 
(gonto la scormi settimana sulla. nostra 
piazza, avendo continuato gli atri colla 
medlesimna ivntatezza delle settimane f- 





correnti è buoni correni 
‘sicai vennero uccorda 
doriinde che sì spiagarono 
nîouì più o meno fucili at 
detentori. 
Nei cndoaiai la' doma (continua lid 
‘osser buona. 

La Condizione la registrato nella. set- 
tima: 





o Commerciali 





di 





‘9000 etti 











ottennero 39 
lp. olo. 


18, 





non solo iella di 











‘A Morsiglia (17 febbi) si vendettero! 


eni SE00 Burgos 127;193 


‘a 3, 1nnetre 500 ott. Berdiaosta 190/125! 


#1 tutto per 180 litri, sc. 


Tali. diferente di prezzo provengono 


irereniza di j;s0 e quo 


Îità ma dat buono: 0 cattivo siuto di con- 
‘servazione, essendovi. su quella piazza 











tecadenti, vuoi pat la scaruita delle do-| Greggio... . . Balla 109 molti frumanti che solfrirouo- in viaggio 
mande; vuoi per le feste del carnevale, | Lavorata > 5. n (823 è imaguizino. ; 

tn organzini le qualità di merito tro-] È In Lughilterra domina inveco. grano 
‘tao aticora collocamento, ma Î prezzi su-| Totalà +‘. Dalle 498 del peso | fermezza pan le baono qualit «d a Lon- 


de 





scono qualelie dabolezza. 
1 prezzi dello trame che in quotazioni 
;cdtevino | medesimi favori degli orga: 
‘ini, ora rimuogono stazionai 

Le greggie eontiouano. neglette e per 
ciò si manifonta qualche maggiore (di | 
‘aposizione agli uccordi per farturazio 

I nscami nl solito privi d'affari, 

Nei cartoni seme bachi si verifica m 
gioro ricerca, per cui î prezzi. teadono 


complessivo di , . . . chilog. 
'eontro balle 588 ira kreg- 
lavorate della decoraa. 
del peso di 





09] 





Vercelli, 10: 
fa animato 





oitav 





” 47,606) 













Differenza in) mono chilog, _11,955|C" 
Lione passò pressochè invariata ; 6: 
‘ffiri procedono abbustanza regolarmen-] 
; la fabbrica acquista giorao per gior-| 
no a misura dei propri blsogoi «8 i cor- 





Fiuronto, eppure 
Grano e resto, 
Avena efortà, 








nda un susnento di prezzo nui 
Vichi cariehà atggiare 





— Oggi il mercato del 
‘con cent. 23 d'aumento. 





vra molta rotia iccolta. dillo scorso 
enerdì, aicsome martadi non si fece 


‘3 Venduto tutto. 
freddo sexsa ritusso, 
‘ma sensa. 


Viva l'Arte! Viva 


Un Mihratore, ‘chiamato dal ri 
risco proprietario. di Salerno, per. fare degli 
‘ncconidi. alle mura di un #00 gianliuo, La 
trovato fa un punto una piguatta che s'era] 
fn 
modo che il muratore 1a prese. e la lanciò al 
terra. Meraviglia delle meraviglie! La piguatta 
aî rippo e moltissime monete d'oro fecero giun- 
(gere all'orecchio \del povero artigiano il loro 


'garo racconta la curiosa atori 
tato a Chisleliurst da colui che fu l'imperatore | 





PE WI E A 


— a Su avessi aspotiato un mese, sarei uzse fin Iulia almono quindici giorh!, Ua nf 
ficisle d'ordinanza dell principe Uuiherto 
resossì a comulimentarlo. 

La notizia della France, obe il Gabi- 
netto italiano respinse la nomina di Pie: 
(card ad ambasciatore in Roma, è nffatto 
nessuna proposta essendo 


giunta. Sono pure immaginarie le ooi 
‘l'on viaggio di Ben 


it. 





Prima di rendere. alla \cortesa Ssciotà pro: 
lo suo ealo perché le possa disporre 
ner la prossima Esposizione di belle-arti ; il 
Gran Bogo ha deciso di dare ancora netlè 
medesimo: una serala conlicomagiro-flarmo: 


nico.drammatico-bogofila (i beneficenza 


Concorreranno ® far geulale il contegno 


‘attsti cantanti dî primo cartello — barattini| 
(li legno parlanti — atatio în cem intelligenti 
— giochi di prestigio = sorpresi 

trattoninento con foiziare gl'interventiti ud 
‘ia parto del misteri del Boga , oftrendi a 
tutti ui pinch fatto. in forma kofentie nella 
‘grotta dnl Gian Punelsà /co''sueii accolta | 





Ta serata avrà largo Zuncdî 26 febbraio, 
rialle ore 9 allo 12, Per evitaro la confasione 
‘ali’ingresso lo sale però sì apriranzo alquanto 


invitati: ventiramzo l'abito, cun cravatta 
Presso) dei biglietti personali lire dieci. 


La ilstrituzione dei modesimi sard fitta 
ialla stessa Cimiissione ehe già provvide per | 





TI Gran Mastro 





FATTI DIVERSI 








TR 





o. 
. Verniori 





chie la circond 





Le monete trovate, per quel che si riferisce, 
'sareblioro antichissime; alcune di  Guaizaro| 


Ne sono state vendute fiuora per quattro- 
cento 0 più lire, cori a peso d'oro. Sappiamo 
però che la P. S. le ha riacattite, perché tra 
Îl propriatario del fondo @ Jl riavenitora del 
tesoro: dé jnsorta oggi una contestazione sulla 
(broprietà dei valori trovati. 


slehurst. — Il Fi 
della casa a 





TI proprietario dî questa, graziona casa di 
‘campi si chiama Scott o Schott. JI giorno 
in cui Nopoleone III soll ‘sul trono, mister] 
Scott: f«ce chiamare il suo arebitetto e gli 


— Pra dicci anni, fra quindici anni al più 

fagiarsi 
fn Tugbilterra , ed ‘io sorei ben felico di of- 
fiirgli copitalità in casa mia; futemi il piaso 
‘di una bella villa ed aspettiamo gli uvveni= 


onbligato & 





'Rdticin Fibasso e gi 
tendenza al riuso. 

SÌ vendettero : 
att, Promestol*a. 








(Qtrezso medio L. 16.40 
La tassa della carne 











chitutendori 


ion. — 
Leggesi nell'Unità Nazionale di Napoli: 

Un sltro tesoro! Questa volta non 6 a Be- 
jevento cho si son trovate antiche manete! 
d'oro, ma in uu'altra storica città, a Salerno. 


27 Vitelli \ da L-190/a 302 caduno. 





MERCATO DI SAVIOLIANO. 


coli Sem 


L'architetto si poso all'unera ; 8. come l'in-! 
(glese che. per degli anni segui il domatore 
Van Amburg , nella speranza di vederlo di- 
votato dai ani eci un giorno 0 l'altro, mister 
Segtt seguì l’imperatore doi francesi , vicuro 

to 0 tardi sarebbe stato mangiato dal 
Popolo franceso, 

Tutto andava bene per i primi anni; perciò 
mister Scott pon cessava di dire: Nun ab- 
bium fretta, o'è tempo! 
apoleone: III parti: per la guerra 
iglese. faco| venire_i tappezzieri © 
‘ordinò oro .il mobiglib, 6 nel tompo__istesso 
un fumoso giardisiore fu incaricato di dise- 
(snare dietro la villo un bel parco; iuve, 
lungi dagli sguardi ‘indisereti. dei passauti, 
Îl nuo ospite potesse molitare e suo hell'agio 

Quando il vincitore di Magenta © Solferiio 

ritornò in Frantsa, i Javosi! della cass. di Uhi- 
| stebiurst furcuo iuterazionte abbandonati; 104 
Sedît mon perdé vin istante di vista il suo do- 
iatore: di tempo in tempo dietro qualche uo- 
tizia ili Fraucia, mister Scorn comperava un 
tappeto ol'una pendola; poscia avendo il te- 
legrafo recato migliori nitizio, Scott, invase 
di fur trasportare il mobiglio n Chiseburst, 
lo teneva riella soa casa a Londra, 
Il giorno in cui l'imperatore scrisse Ja fr 
‘iiùsa lettera dol 19 gennaio, fa un giomo di 
trito per inister Scott; egli provava la dolce 
ensariuue Che dovera sentire il suo compa- 
triota, quanto Vau Amburg cacciava la esta 
nella gola spalanzata del leone, 11:90 gennaio 
mister Scott convosò i suoi fornitori 0. disse 
lor 




































Bisogan (che Ja mia villa di Chisteburat: 
fia pronta prima dî tre metî; fra tre mesi| 
l'imperatore’ sarà in Inghilterra, 
Da quel giorno gli operai! si posero all'o-| 
pera sotto la, direzione di mister Scott; egli 
mostrava gran cura nel sorvegliare i menom?| 
lavori perché la casa riuscisse degna dell’o- 
ite niteso da tanto temp 
Quando comparve il primo numero) della 
Lanterne, mister Scott mon istava più it 86 
‘lnita gioia; ogui giorno arrivava a Chisteburat 
‘ecm un tappeto, con delle polirone, con delle 
tendine, con un foruimento da ca 
|| Quanto il telegrafo recò in Inghilterra le 
prinie notizio dei torbidi di Belleville, mister 
Scott fece mettere dei: fiori in tutte. le giar- 
dinero o caudele iu tutti i candelabri, Tre 
[giorni dui, quando la rivolta di. Belleville 
fa domata dalle guardio della. città , mister 
Scott, che aveva passato le più violonti emo- 
zioni con animo graudo, 4 senti colpito dalla | 
febbre © fece una Iinga malsttia, durante 
In qusle esclamara in frequenti nccessì di 
delirio: 
— Egli verrà! egli verrà! è venuto! 
Ciò che deva aver provato questo! inglese 
il giorno dello sberco. dì Napoleone III in 
Tughilterra, nessuna, penna potrebbe descri- 
verlo. 5 
Ta prima persona. che si presenti all'esi 
gliato fu mister Scott , che gli oferse la 
illa di Chistebarst.. All'indomani , mo degli 
‘ffciali di Napoleone fu incaricato di portare 
‘al proprietario lu seguente risposta : 
«L'imperatore ba vintato la vostra villa, 
0 siguore, ma l’affire non sì può concludere ; 
In casa è troppo: bella, pet. S. 3L. che non conta | 
‘di pagare più di mille franchi d'atitto. menr 
sile. 
A tali parole mister Scott, che sulle primo 
era divenuto livito, mandò: un grido di gioics 
— fa sono. precisamente. millo: franchi che 
'coutavo dimautarvi ! aclamò egi 
L'affire fu conchiuso È questa somma , 
mister’ Scott, rientraudb: quel! giorno in cual 
ata , disse com voce commossa alta sua fui 
glin> 


Beneficenza: 
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— Ora io; posso mire ! 

Quenta storia non La che il merito di esser 
vora. Ogni giorno,  qualongne six Îl tempo 
‘eli ospiti di Chisleburst vedono il prop 
passeggiare dinanzi alla cass per podero del 
gu) trionfo. 

Nou vi è uomo sila: terra. più felice dì mi- 
ter. Scott. 

La data del 28. — Leggisnio nolle 
\Lilerté di Pavl 
Ta data dol 98 Ca assai fanesta în Franeia 
lurante J'altima guerra, 

Puossf giudicarno dai x guenti paralllie 
28 luglio 1870. — Partbiza dell'imperatore 
e del principo imperiale alla volta di Mete. 
28 sottemre, — Resa di Stravllurgo. fatte 
[tal gouerale Wirich dope. querantasei giorni 
ti atscdlo, dos quali trentasette di Bunbarda= 
monto uel qua). tompo i Sationi e la. città 
ricevettero 101,798 proiettili. 

Questa: resa abbandoni». fn mano ai Prus 
hishi cirea 1,100% cannoni e 19-mailioni di fran- 
cli ‘che trovaransi nello caste. della. Banca © 
detto Stato. 

28 ottobre, — Entrata dei Frmssiani Mete, 
reta dall marescibilo Bazuine, cho consegna 
150 mila prigionisri, 159 baudiere, 549 cam- 
boni da campagaa, 76 mitragliatrici, 800) can- 
obi dla fortezza, 300,000 fucili, 9,000 vetturo, 
tà equipaggi milimri, ed il metorinto per 85 
batterio d'artiglieria. 

28 novembre. — Occnpazione d'Amiens per 
parto delle truppe) dat generalo Go:ben. 

28 dicembre. — Tivacunzione del: poggio di 
‘Avron eseguita dalle trappe di Parigi dopo 
[29 giorni di occupazione. 

28 gennaio 1871. — Capitolazione-dì Parigi. 
28 febbraio. — L'Assemblea, vota l'angenzo 
sul pregetto di legge relitivo ai preliminari 
i pace. 

98 marzo. — Prima -conferatira x Bruxelles 
fra i plenipotenziari di Francia di Germania. 
Finalmente noi potremmo agg inigero che il 
‘28 maggio la Comune di: Parigi spireva nella 
vicinauza del cimitero ddl Pire-Lackaise. 
Burla da carnevale. — Lu Nee 
'fveîo Prease cl racconta il seguerite aneddoto: 
Ti fatto necadde: la serx. del 6 febbraio. La 
Società: Zumor dava ann sa festa del: matti n 
[(Fanfenfest), per celebrare il carnevale. La 
festa era passata allegra quanto i nai,, ed al- 
cumo incidente era venuts:a turborla , allor- 
‘quatido alcuni starnuti isolati, poscia più fre- 
(itenci, sì fecero udîro tu:to al nu tratto, Ben 
presto! divenne: una cpidemia. Di croschio in 
i erocchio, di sala in satà, loysta nuto vera; 
invaso tit la società, formando. divyunque nno 
'ipasmodico concerto grmerale inter‘otte qua e 
Và da-sospîrà, singhiozzi, imprecazioni o scoppii 
‘ai risa ‘seconio il grad di‘nervosità della vit: 
time. 

Si terminò per ispafancare gli usoî ele: f- 
Mestre, ed nua viva corrente d'aria glaciale 
fiose fine allo strano spettacolo, con’ pericolo 
[generato di Duiscarsi wu. ralfredloce coi fiocchi. 
Siccome questo  sing'alase fenomeno. doveva 
‘Avere una causa, e quiuli;una spiegazione, 
fecero delle, perquisizioni. © bentesto. ai, sîo- 
hcrso Il corzo del delitto» sotto. la forma di 
Pepe polvere di rail ico i'elleboro che un cat- 
tivo spirito aveva spa re0;a profusirne la tutte 
Je nale. — Natural ente, il colpevole non si 
potè: scoprire. 



































Omruino Giessena gerente, 
— e 
‘della; Co 5 
CRBLIGAZIONI isa. Coueregazione 
tondò, Circondario ‘bonifiche Provincia di 
Ferrara; voli l'Avriso di emissione {n 4°. 
paia 
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Dunga il ribasso odierno non è cla 
tina preparazione al rialto avvenire. 
Quando, l'ora snrà suonata, e cho gli 
Stiti di dito sero dela fi 
Gerra ia cui tangono, ii 
Si farà nem MOTI eo 
Da noî quest'oggi gli affari furono. 
mati, e ia tendenza rimase: 
bondaudo” Ke:apre Ita 
lettera, Ultimi corsi: 


Rendita a cont. 
Reodita dn 





dm 









pine. 





81 56, 











Prestito Nar, #7 50 a 
i Agto Raclaslatica 8) 79 a 69 2, 
Frumento tenero 1.25 81 a 83.60 ee aasionale 8050 a 389, 
Granotureo 116 90 216 26] ea di Torino SD Si 
fa Toce in Reoaa aaa Banco ftaloSvizsera 10, 
Sn: INIESFAZILI (Fresoslorie — RS Lina ide 
Sorano 'riona(*)) (107.4010759 —— —=—| Saico Sconto 180. 9 
legna forte, per mirin L. 0.30 n 0 28 ltanti (=) e = 62058 i ; 
idea dolo © n nOSAON AN n n 
Fieno 1 Fosa oss, si ; 
Paglia * 0/60 n 0.88] _CI Sono p: 00: (7) 10:67) 1 








‘ad aumentare. 





i dello sete si sostengono; fermaniente| 
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Regio — Riporo. 

Carignano — Riposo: 

so (pre 7 88) — La 

Tmaiatts sonpagaia G, Per. 

zana:-Gualtlcri, rapjreseuterà: 

Le aoitre allcate, 

NO, 

compagnia 

Mile è P. 

orde 

"La partenssa d'ii soserit. 

Idleri (ore 7112) — La dram- 

tiavica compagnia di Gustavo 

Capella rappresenterà: 

L'orfinelta di AU, 

G. tiartinivoo (ore 7119) — 
Bi rappresenta colle maricust 
La Comune di Parigi. 

Domenica recita diurna alle ore. 
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Incanto 


por causa di paricnza 


















Martedi 20 EGresnte, core solite, 
yin: Lagrinzo, No 20, e nel ccale 
cella Bortialierin della aie Agnilo, 
ni venderanno tut li mobili di 
detto negozio e camere superiori, 
lltti i enotinu, boevigel di nos! 
‘od'una cassa di Cern. forta, pei 
‘eonuinti; 

Giuseppio Cnvalli pi 











ospito. 


Da affittare al presente 

Vani Iocalî nl uso mins 
atannfierip o; scuole, el np) 
menti piccoli è ercadi ni 
Pino 

Dirigersi in ria Gaudenzio, Fer- 
ati No % calle ce 10/000 12 mit 
@meridiane, @ dalle 2 alle 5. pome: 
Fidia die 












Da rimettere 


Magazzino) da vino ovtero 


grande Tccale ndo Magezzino da 
Sino, con mt i attretti. scor 
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dloa tini, tinoere, 

toichio, ecc. notehe 
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un antico e Ves avvilte negozio 


da orefice. — Dirigersì si 
RIANO,. oratiee, 
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PROFUMERIE 


ISOPRAFFINE 
DI RIGAUDE C. 
45, rue de Iichelicu, Pa 
SAPONE MIRANDA 


al iucco di È 
II più uatuoso; il meglio profe: 











mato dei sapui di locletta: Ln © 


‘ali peso: 


TELUTINA BIGAUD 











Nuoi negna da (oeletin, sapo- 
ziore sile equa, di Colonia è 
più estimati. L. 3 


tutti gli Ace 
Ja buécerta, 


CREMA BENTIFRICIA SOLIDIFICATA 

qu pis e plvori sti 
Al denti la Mi inehezza_ dell'avorio 
<d 0 Ta sola Viccomandata dai me: 
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Glcl. Li "Id scatola. 











DENTORINA RIGAUD 






previene 
it circo. 





ratio dei denti è Ti 
Jazione del sauigue. 





POMATA MIRANDA 


OLIO MIRANDA 
per:(10) 601 

dei capelli. 

19 T0Î 


POLVERE ROSATA 

Per rimpiueeare la polvere di 
Riso.e presercaro la felle dali 
macchie © dalle grinse precoci 
1; 1/60 pl pacchetto. 











MAZZETTO a MANILLE 


Nuoro delizioso profumo per. i 

fuzzoleità estraito dai fiori 

nono” odovatissima di Musil, 
3 al fucot. 


Estratto di for di Giglio 
‘magione ©|| Saluzzo, 14 febbraio 
itivoi della pelle © Î) cole: 


Per i 





7 sicnro 1 
far apatico le maschi 
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Ch", mo conseguono, cioè ; Buri 
'Agachi, color 
nati 
co tir, 
af i 
et ‘lo affezioni atoni- 
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Si desidera fm 
doro tra le Graila se 0 mita lire | 

ia, prosa 
IRSA 
to 


Si Compra 
caga] 
mobili blsotteriskatamanti, 
Daft sala di vendita o montel 

RENDE I vile del i 
in faccia al Tempio Valdese 
io 
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L. 700 mila da mutuare 









divine in varie. parti, pia divers 
mie € Vilecciature ‘da vendere 
Ria Cosa 0, Piazea. Gi 
stallo, ui 








Mobili a bura mercate 
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Tera Last 
ga. coperchi 
in Pakfond 
Iavoraty, aL 
2 60 culi 

Cauuetta 
fa Riliegia rai 
Vagheriu. Di 
mésiaionie pics 
cola L./2/50, 









GIOVANNI Giuseppe, vin, Finanze; 1. Torino. 


Prenso DE 








Si spedisce GRATIS 
l'Indirizzo-Catalogo 
| dltasiuto Chirurgico, Orto: 
codice. Specialistico de) ct 
a Pongo ROTA: pinto Carlo Pic 
FasEo Rea Sio 








INSTANZA: 
ge ifiia di perito, 





Garzino Cacierina (1 Giova 

dova di Giosenni Luchivni 

Biotamta, cla quate smmminttri. 

è Tagalo della ia rele m arene 

20 Giovanni Battista, Auna 

i |a Grovioni. fratel 
resiente 



















iu Al signor pre 
nle, per la 
a dub perito d'ufficio, onde 


rit della Siruno Cstterina. fa Gio: 
Vanul, moglie di ah Pietro, resìe 
tipesre, è descrittà. nel 

ilinze 29 dicembre 








n Gnliiano, w eiò 
per l'efftto di cui all'articolo 666 
del codice di procedura 





Ave, Pautassi pi ci 

















it feto dal adi e dare alla 

pelle le Mund-ce eg: ricerca og —_—SUUASTAZION 
a Torino jresio l'A E Pl) 

‘Mondo, vid Unedate tt È, ‘Alias dll a di 
fa Milino, di Manzoni (> C.|cicile de) 22 mursò prossimo, 





< presso le primarie. profani 


talia. 


, BARBABIETOLE zoconeine, 
TRIFOGLIO, MEDICA, NIGOENGS 


PENASSO: Formentalo, PELLAGHA. 


DROGHERIA Arnosio, 
vis Po, N. 41, Torino. 4% 
da’ vexdero a 


Bigliardi scaco presso. 


i al biglieydo nel cor- 
“Gb Lett, via di Po, 








Di 
ilo de 
Toriao, 









|cdlo è prato, descritti ia baudo 
| Scalo dci aan; 
leale risi 









lira, [nic 
‘pezzo ed ulle condizioni în esso | dell 
Dl: pr ezine 

tank di 
vr, di 





to Giovanoi fu 





3 eblirafo 1878, 








Ripe toy, Sorta p, 0. 16206 





É 
[Rote paci 
È [vrenzi vivassati. — Concorrenza Impossibito. 





La dix (O: BARONI T 









aidoperaidulo in trizivni — lx 
Presso l'Agenzia D. Mondo, To 





% sempre le seatolo portauti Il sigillo ed etie] 
36 nostra Casa. 


RAM: 


Berazionl 

È 
Tiergnbotle 
Via 
tr. 60. 
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X DU BARRY e CONP., via Oporto, 2, Torino, 


un'ora 
[rocedire mila atima dei bent pro-|nvanti 


Lu consegna il farà nei mu; 
saline di 





tribunale | scheda aus 


Sari facoltativo eli aspirati all'impresa 
ibile. nella | riti aug i ta led i 
ale e |staccati da esse dipendeati, DI questi ulcimi partià pero nos 


Gio sopra Ja | fatto Li 
Le 
la Garico del deli 


AVVISO INTERESSANTE 








‘n ditta Wilte Wimerengi e ©., banchieri in Milano, | 
n di Vokcoila sig. Aymonino 


ricevato dalla 





le ©ì colà stabilità da pia anni 


N. 10,000. Cartoni Giapponesi 


Seme Bachi verde, ‘annali, scelti e garantiti di I° qualità 
î 


15 caduino. 
1) Honitico di 


Cartoni nono. tenti ia vò 


dita al 
nequisti di pit fe 25 Ci 





on veret sceorila 





L. 4 |er Cartone. pise gli noquiati di oltre 50 Gar 


Tarta E fe ali 
Velditi IL Liù, Garin Po: 






cio D'immigiteai e MicAticat 


NOM 





sro pg cani 











NATALE LANGB samia E 


da costruzione, | S 
“Agali «d'a onioa squadeatara ; vino Cosmento di 
OLI asse — Dorsi rovere ni 













Cartoni verdi annui 
inie proveniente 
a Aoerertgiata del 









1) diverti è pingimento 





ie al raccolto dietrò Biois ri 


VINAIGRE FOUCHER 
PER TOELETTA 
la million I elrinoni 6 ACETO DI ONIEANI 
evo 
i 


in, via dell'Ospedale, 














Agenzia Generale per lItati 
A. MANZONI E G., 
via della Sala, N. 10 

ci E in Milano. 

E ercnepetantn i "i 

pf cetra conzsas Rea Vendita ia dettaglio 


Torino, TARICCO, 


Sanità | farmacie del Regno, 


MIMARARAVAICMAMICMALM MAMMA 


importantissima. contro le contraffa- 





ALENTAAL CIOCCOLATTE; onde evitarlo, 


ag fuvitiamo il pubblico a provvedersi ESCLUSIVAMENTE ag |". 
38 presso la nostra Casa a Terins, onpure presso | nostri 


venditori. in tutto lo città del Regno ; elgendo 
N 





NON PIU' MEDICINE 
73000 snariioni mediale la decisa farina gine la 


E REVALENTA ARABICAZ| —. 


DU BARRY DI LONDRA 
















imma, catarro; bronchite, 
deperimento, dia 
@ povertà del suogi 
pailidi colori, ‘mancanza di frenchier 
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Telibre, isturi 
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le persode 
ogni 6 formtodo aos muscoli e sodezza dÌ caraì: 

'Econormizsa 50 volt Il suo prezzo fa atri rimedi, e cosa 








Ta pentola del peso di {4 chili, fe 250: 1 chil, te, 4.50; 
85 8 chilo 0 208, fe. 14/80; 6 ch, oe 80,18 cli 


‘Acche la REVALENTA AL CIOCCOLATTE, scatole 
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48 tarse, È 


DEPOSITI a Torino! e 


cesso 1 pricipali droghieri è farma” 
‘olati in tutte le città del TO I 


ego. 


MRMAATARCITMAMTIORMAMMATATMIIII I 


"DIREZIONE 94 D'ARTIGLIERI: 


della Fabbrica d'Armi di Torino 





AVVISO D'ASTA 

Si notilica ali pubblico che nel giorno 8 marzo 1872, 
omeridisia , si procederà iu "P'orino, nell'Ufficio 

Direttore ‘d''Artiglieria della Fabbrica d' Armi 





Torino, all'uppalto seguente 1 








ine di giuri sessanta. 
al'agjiaico sam visibili 





50 le Di 





uvnl otforto sul prezio suddetto un Fiba 


"an cinto ore el rilnso: mini 








cOmpnciati MUC i partiti presentati. 
piranii Nllapiitto par emer 

erano Tate fineso fa DIrazion 
pieni 


‘Gi 
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fu Stato; va dej 








‘operato i dopos 
usere Matt 





fresco in siditecta Infezione deri 
i idfinna dell 








È marzo. 
ant le Direzioni sermioriali dell'Arma 04 
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I Dn 
l'apertura dell'ineoto, 0 4 qua rislirà che gli tera ‘abbia 
e dasta, di hole di 
Ad iO febbraio 167 
at n Torino. (abnio 187 
UE PER DETTA DIREZIONE 

Il segretario Aimasso Giuseppe. 
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| {|Circondarlo Bonifiche 










3 Miane 
L. $ 50 seni. grande 


I. 2 scatola piccola| A 


ein tutte le principali 


zloùi della nostra REVALENTA ARA- 9 


128%: 


tia della W 


atea 


MUMMMMMURMMAITAITMMATMIR: 





ini della Direzione suddetta nel ter- 


detta nel 


o stabilito. in, Uda 
ti è depocta 0) Livolo, la quale versk aperta dupo che 


ivi presentare i loro partiti 
detta, ovvero nelle Cane del 'depo: [è spet. 
ito di Le 2000 in con 
fasi bd In rendita dl Debito Pubiico del Iegno d'Italin, nl valore di 
Horsa della giornata anercinto a quella ia ui Vi 
T dep 
ph; ‘pis [ora 31 nititeridione all'una pmi 





feci 





icevuta del inedesimo. 
tto, di copie ad altre relative sop0 


EMISSIONE 





DELLA CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
del ‘2° Circondario Bonifiche 


PROVINCIA DI FERRARA 


Deliberazione Consorziale del di 6 gennaio, 
e Prefettura Ferrara 16 gennaio 1879 





Il secondo Circondario Bonifiche provincia di Ferrara 

ti [contrae questo/'rustita illo scopo di intipresdiare inmseintinio | 

i, | Uivori necessarii alla Bonill ca di tatti i vastissii terroni Ma Ji. ui 
pendenti. 

I Comuni che, compongono il. Gossarzia suadotto; sono. i seguenti 
Massafiscagiia | Lagosanto | Coligoro in ueio, Migliaro 
Ostellato con Migliarino, Campolunigo, Santa Margherita 
[ed Alberlungo. La alcurezzi è conreniensi dall'impiego nun ha Uisogav 
di molte spiegazioni: 

INTE 











— Le Obblizuzioni frutto 1. 20 anno picalili se 
ta (019 Îtglio eU Al.19 gemito di gol nio; A venoro dol 
ito sputato colla. Congregazione. rppresataote ‘i 
provincia dl Ferrara; ri 
patio eaprasao a carico del Circondario stesso il Daganigito 
Monta di'ricotezza mule e d) qualuiquo mitra test zia relistenta € 
Ele .in soguit potesso werilicarelin carico delle: OUNI na cdette 
lo cha i possessori di detti Utoli avro unire n riscuotere 
indiminuito tanto l'interesse garautito come a suo tempo 
il rimborso alla pari del capitale. 
RIMBORSO, — Tutto le Ohbligazioni nono alla pari 
{(L-/500) nel peviodo di 49 anni miodianto Entrazioni Sementrali: 
GARANZIA. — Hunt il notare che la Congregazione dal secondo 
Gircondario Bonifiche provincia di Ferrara metta ia ciruisia 
del Prestito ehe contrue tutti i Beni da lel dipendenti che 
sappresentano una superficie di stala ferrareti 190,000 
Jatta 14/190 /ettari © di un valore di oitro lire italiane 
‘5,000,000: 
Ln Congregazione fu costituita il 15) gennaio 17%4 (con decreto dell 
cardinale Garata Legnto di Fertuma o riconosciuta dal Ri; Governo italiano: 
8] LA SOTTOSGRIZIONE PUBBLICA — alle 2190. obbligazioni: di 
È | #06 (L, 20 reddito anto); odimento dal 19 luglio ndo correrà 
ll innata iL 440 da vetenzaî Gome npjreso: 
L: 35 all'atto dela sstcacrizione, 
n 35 alcrsparto 
n 50al 15 marso 197 
h 100/01 20 giugno 
100 al 15 Iuglio. > 
© 100.0 15 agonto n 


i 0 
atto della sottoscrizione ned iliolatn na ricerata da cambiaisi 
pl reparto in Uno 0 più Citolt provvisori al Portatore licenti nazione 
i [a quantita delle Cetele sonetto è asamnto al sgatto dell ri: 
alibi, 4ul quali saranno successivamente. Guletausat | versancnti 
ulteriori, © È 
1 | cor imenmento detl'timia rata 1 suaderti rioni provrisori vi 
DDIAGI colta Obbligazioni delnitive. 3, 
Mancando al pagamento di alcuna delle rate suddette decurrer n cee 
tico del Sottoscritto moroso un interesse del © per cento all'nno; (e 
Seomi que musi dalla scadenza della rata in rithrdo aeuza che alc atato 
Saldistatto Al pagamento Ta cana nente senza Die 
docu di difida qualunque q ii nitra formalità: procederà alla vendita 
a e titoli n tutto riteltio e per Gusto del Soltoserittore moroso 
tolo. anticipatamente, 
"ti ragione del:6 010 all'anno 
definiti sarauno comesmiti contea ÎI ritiro dei proveisori 
VubStuinente pagnti, ma non prieca del: 15 forio L878 
Lo ObUlicazioni Snennno marcate di to aumen progicssico dal N. 1 
(Z4I0, ‘ed htruzno ufite le Piopottivi cdale) (015074) Fujregentin) 
teresa meestra. 
rh Aperta nel solo siorho fhcai 19) febbraio, 
ridiane file 1) pomecigiuna [nesso | scicenti Seat 
















































































‘28, Federico, Wagolère e Comp. 
TORINO, Basca di Toriko: 
e) 






VinoNA, 
BULOONA, Ja 
MODENA. Ab 









Bresso * LIVOINÙ, Ansolo 
MATA Guarisce radicalmente le cattive digeationi (dispepsie, gastriti), m MANTOV. 
DEDIOTANNI DE SISRIEIE LAc NI STO o TARUISNA 
Ciavgpe DI ditresa fonte capoico tao detcli, acilia, piva, 3 _RADOVA Sl: V. Jac 
aan) ARE IERNDIA (Ame e VORlIt) dopo Prale/ doleri Quatora: da Sottoze Gltrepaserza iL manero dette Oibln 
la Fissare, ; Sini dl lettere oro Bogo ila prora loiate riduci, 19 0 





Fabbrica Premiata e Privilegiata 
î A CUCIRE LEDRUBICHE, 
Mir MASSAZZA CARLO E 0.1 

CAPI ASTRI 
E FIMISTI NE 





CAMINI, CALORI 





SII 


D'Angeria 

e Suite 
Pelagie, 7, 
TORINO 










Camino 








iuramento pel giorno 6 pros 
Feataro mardo, are D ancimeridia: 


riicati 








Loc, corrente in Bruseller la d 
sinarta @ decreto di. asquestro 

lasciata dal sie. preside 

Ad | italo di comuerolo di Torno il 
ed 14 del corgiote sunse, nd ipatano 
di [ella ici. Dianco © Coni pio 






I sottoscritto pertanto. iuvita 1 
‘erditori auddettì ad intervenirai. 
Mondor), 8 febbraio 1872, 









divieto alle 











gun cei Filippo Sordi cane-del tribunale 
Aa ea Rie (pe Io CRI IOnO E I GTA a te A ele (SCCI Gltasale i commer 
RE ER I o so] sog [verso Vi Demastele uate rappre: dn Aosdon. 638 
Id. dia, iu verghe, + Chilo 16000 { Be 25700 |tentanto di cosa divia G. Monte 
m_. 116 il Chi + . 1.18,400) io alla. canicorrezite 





us INCANTO 


@ pubbl.) 


All'udienza del triunale. civile 
(i Cuneo 2% felibralo 157, ore 12 
Paid i sonno ali incanto 

guenti abiti propeit delia 
patita bea Dellegcal aree: 





(i 1, 2068 di capitale oltre Gli io: 
tareiai è apesc, ed inpari tenipo fù 
fitta la messi dic Montefiore: 
‘n comparire davanti. si hre-| 
io Iefvasata. di comperato per 
fe ore 2 dol & gio 
isti, ono giù prevriso tnt 
0 {unto pela condasina di essa dita tt I gio, 
Montetibre-Leri (&l pagamento i lis quer di Pagno; 
dacora dell ditta N ‘om [elrcondario di Satuzzb, cioe: 
pgni di Li 2068 oltre gl fatrcari cato colanico va 
Da S boschiva sulla) 
otmba fredda, 
19 ciror, coerenti Ii 
Comba Fredda, la vid viale ii 
cimitero, Arnaudo Giovanni © Giu 
Heppe. 

Vorzione di prato, nella regione 
‘prati di Brondi, nun. 190 di map: 
a, d'are Sa. 

Lotto è. Gerbido cespugliato e 
bosco, giù vigna, dMettari 1, 

Ripa prativa, d'ettar1 2, 39 circa. 

Gamjo alteosto, _d'ettari 1, 92 






























Torino, 17 febbraio 1872 
Belli pie. 











AVVISO 

ai creditori. del fallito. Viviglio| 
Giuseppe; ittergatore al Sì 

ja | riv della Madonna di 

no forte 

Il sig. giudica delegato con ordi-| 


‘nadia del'0 corrente febbraio per 
dliberare sulla formazione del cone 

















di 2496 Obbligezioni di L. 500 ciascuna]: 


nere n= ni 





Questo lotto è nella regione Gone: 
tu onda e Pian Favero, correnti 
Nato Antonio, Incireessiata. Valle 
EGiotami, Allam Ghinlieido 
Siani Giuneime, ec: 

Loto 1: Pra) al um, ED par 
8) nell regione Coma Paccia di 
Inte 0, Og lr, cosrenti In Ya vi 
[ital Arnatido Giurenpe. 

Lotto 4. Vigna; nella. regine 
gomiti nuo 94, di figura n 
tringgolato, cosrentì Gortanino Se 
bastano, Bonolo e Meltrimi: 

Lotto G. Hosco ceduo (di cerpaje. 
[di cantagnò selvatico, num. TEO, 
fazione Fontanzend d'ore 48 irene 
Eoerenti Vallerotto Basso, Tag 

L'incanto al piro al fasi 











par. 























ati 19 Ul 1, 66006 
otto 2 di Ly 000: 
Lotto 9 di L.. 100; 

to di di L, 100; 










ini 





tato 
è remo 11 pros 





US SUBASTAZIONE 
enon del tribanato cirie 
To 25 piscimo fe 
birsla, hyrà luogo liccinto: dee 
HEAT ui: soit mat et 
Gircondario dit Pineralo | deî quali 
ip itoriznta Ja wubatiziono con 
sentita 22 novembre ultimo, ad 
(natia del iinor conmilico Mae 
Fitio Sardi, contro [i niioni 6 















sorelle 
i, domioltiatiin det 
it, a preso ed alle. condizioni 
di cui nel bando venale 9 cometa 
Mese, autentico, Pezzi. 
Stabili abati, 
Lotto 1. 
di Pinerolo, 
giardino, di ara d 


dotto Gi 













3 





tia Sci Toe i chio: 










(50, ati numeri 700 50 di mig 
fin al‘ presso oferto di Te Gb, e 
Lotto è. 

Territorio di Piscina. 
oca A, regione Itondello, alli 
5 4,48, 119 pie, 6 RO di 
simp di etteri:®, 0 








D, regione Gastaldi 





ezlono Bi regione Pareto; ili 
‘numori 60; 100,108, 300, 111 di 


di'inppa, campo di n 





Ivi, cal numiero 194 di ianppn, 
gol di are. 215005 si 

Tri, al om. MI di toppa; giare 
dino di ara 8,6 È 

Trial mumeri 00 290 di mage 
pai ES ito di ceidiare St, 

i, alli immer 10), 192.0 128 
i'm pp campo ai ttazi I, 84,84; 

ti, alli inmeri, 194 0195 di 
smnpyini cnaa di are 2.16, 

10 a1 numero 198 dl mappa, 
campo di ref, 10, al prezio ot: 
feste di Le 4000 

sito 8 
torio di Fowmaco. 
008,3. reslone Campagicolà, 
al nome 896 di ngi catipo. di 
Ai.) 






































Ivi, il num; 257 di mappo, par 
atuen di ire 3, dî Red 
fi, alli numeri 248, 219 e 24 
di'miapisi, campo di are 18, 0, 








Ii, ni numeri, 240, 243 di may 
d, rato di are 79, 86 n 
ivi. nt um: 241 di mappa, ‘came 
podi nre ne 











regione Cat paienvola, 





lal'inine 00 it megno fedi diete 
(tri 80, 04) al po, tono di 
ii 
Loto 4 
Territorio di Albera: 
azione Compass, n) mm. 1787 





gimani 
giornate 1, 
feno di 
Gn tà nente sno i di 
chiarato aperto Îl gludicio di gra: 
| tazione, ‘è deieznto per Piatratto: 


di re 50, 60 
di 11), al prose 




















Fin del medesimo il atemor giudice 
'avvociito Matteo! Bertini e di fidati 
| ll'ereditori interdasati a proporre 


Ja foro domuad di ol oeaiot co 
tro ti termine di giorni. 50 n tere 
mini di legge, È 











Pinerolo, 1 gennaio 1572, 
Roddolo sost. Fnota p. 










ino nel giorno 31 dicembre 
Kotto il ne TONI, a favoro del si 


1 Totentenza 
ta alla parte. 
‘Torino, 9 febbraio 1572. 
L'Intendente 
608 Calvi. 





ACUETTAZIONE D'EREDITÀ 


‘cam ‘beneficio d'inventar 





Per atto 5 fobbralo 1522, pi 
nella canselleria_ della pretul 
svaaiià Il: Francesco ,' Giusappa, 
taglio di Oiusenpe Boschetti, Frate 
va, moglie di Giovanni 

Giuvppe, come. minore 
o 









livio. dall' inventario. l'eredità 
Fakiata dal fa loro 


dire Stafano 
deccduto. Nu intestato dn 





‘sordato, ordino la convogazione dei 
'oreditori verilicati e contermati c00 





‘itca, ‘alli umori 759 parte, 700 e 
Fo 











